
Legg e  regio n a l e  30  luglio  199 1 ,  n.  19  (BUR  n.  68/1 9 9 1 )  

ORGANIZZAZIONE  E  FUNZIONAMENTO  DEL  COMITATO
REGIONALE  DI  CONTROLLO

Titolo  I
Organizzaz io n e

Art.  1  - Comitat o  regio n a l e  di  control l o .

1.  Il  Comita to  regionale  di  controllo  informa  la  propria  attività  ai
principi  di  autonomia  degli  enti  locali.

2.  Il  controllo  sugli  atti  degli  enti  locali  è  eserci ta to  dal  Comita to
regionale  di  controllo,  costitui to  nei  modi  stabiliti  dalla  legge  dello
Stato,  e  così  articola to:
a)  n.  1  Sezione  centrale ,  con  sede  a  Venezia;
b)  n.  7  Sezioni  provinciali,  rispet tivame n t e  con  sede  a  Belluno,
Padova,  Rovigo,  Treviso,  Venezia,  Verona  e  Vicenza.

Art.  2  - Comp et e n z e  del  Comita t o  regio n a l e  di  contro l lo .

1.  La  Sezione  centra le  eserci ta  l'attività  di  controllo  sugli  atti
della  Città  metropolit ana ,  delle  province,  dei  consorzi  a
partecipazione  provinciale  e  delle  Unità  locali  socio- sanita r ie .

2.  Le  Sezioni  provinciali  eserci tano  l'attività  di  controllo  sugli  atti
dei  comuni,  dei  consorzi  di  comuni,  delle  unioni  tra  comuni,  delle
comuni tà  montane  e  delle  Ipab  aventi  sede  nel  terri torio  provinciale.

Art.  3  - Comp o s i z i o n e  e  durata  delle  sezio n i .

1.  Ciascuna  Sezione  è  composta  da  5  componen t i  effettivi,  di  cui
4  elet t i  dal  Consiglio  regionale  e  1  designa to  dal  Commissa r io  di
governo,  e  da  3  supplen ti ,  di  cui  2  elet ti  dal  Consiglio  regionale  e  1
designa to  dal  Commissar io  di  governo.

2.  Per  l'ese rcizio  del  controllo  sugli  atti  delle  Unità  locali  socio-



sanita rie ,  la  Sezione  cent rale  è  integra t a ,  ai  sensi  dell'a r t .  49  della
legge  23  dicembre  1978,  n.  833  e  successive  modificazioni  e  dell'a r t .
29,  secondo  comma,  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78,  da
un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  del  tesoro,  nonché  da  un  esper to  in
materia  sanita ria  e  da  un  supplent e  elet ti  dal  Consiglio  regionale  nei
modi  di  cui  al  comma  3.

3.  L'elezione,  per  ogni  Sezione,  dei  componen t i  effettivi  e
supplen ti  di  compete nza  del  Consiglio  regionale,  avviene  con
votazioni  separa t e  per  ciascuna  categoria:  risultano  elet ti  i candida t i
che  abbiano  riporta to  il  voto  favorevole  della  maggioranz a  dei
Consiglieri  assegna ti .

4.  Gli  ordini  professionali  inviano  le  terne  di  esper t i  di  cui  all'ar t .
42,  comma  1,  lett.  a),  n.  2  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale,  entro  trenta  giorni  dal
ricevimento  della  richies t a .  Per  la  nomina  dei  compone n t i  elet t ivi
della  Sezione  cent rale ,  i  competen t i  Ordini  professionali  della
provincia  di  Venezia  designano  le  rispet tive  terne,   d'intesa  con  i
corrisponde n t i  ordini  delle  altre  province.  Decorso  inutilmente  il
termine,  il  Consiglio  regionale  provvede  diret t a m e n t e  alla  elezione,
nell'osse rvanz a  de  requisiti  di  iscrizione  agli  albi  professionali.

5.  Le  Sanzioni  sono  nominate  con  decre to  del  Presiden t e  della
Giunta  regionale  e  sono  dallo  stesso  insedia t e  entro  trenta  giorni
dalla  data  del  decre to  di  nomina.

6.  Le  Sezioni  durano  in  carica  quanto  il  Consiglio  regionale  ed
eserci tano  le  loro  funzioni  fino  all'insediam e n t o  dei  nuovi  Organi.

Art.  4  -  Elezion e  del  Pres id e n t e  e  del  Vicepre s i d e n t e  della
Sezio n e .

1.  Alla  prima  seduta ,  presiedu t a  dal  componen t e  elettivo  più
anziano  di  età,  la  Sezione  elegge,  con  distinte  votazioni,  a  scrutinio
segre to  e  a  maggioranza  assoluta  dei  componen t i ,  il  Presiden t e  e  il
Vicepresiden t e  tra  i  componen t i  effettivi  elet ti  dal  Consiglio
regionale.

2.  Qualora  dopo  due  votazioni  nessuno  dei  compone n t i  abbia
ottenu to  la  maggioranza  assoluta  dei  voti,  è  elet to  chi  ha  riporta to  il
maggior  numero  di  voti  o,  in  caso  di  parità,  il più  anziano  di  età.



Legge  regionale  30  luglio  1991,  n.  19  (B.U.R.  68/1991)

Art.  5  -  Funzio n i  del  Presid e n t e  e  del  Vicepr e s i d e n t e  della
Sezio n e .

1.  Il  Presiden te  rappre s e n t a  la  Sezione,  convoca  e  presiede  le
sedute ,  fissa  l'ordine  del  giorno,  designa  i relatori  e  sovraint en d e  agli
uffici.

2.  In  caso  di  assenza  o  impedime n to  del  Presiden t e ,  le  relative
funzioni  sono  eserci ta te  dal  Vicepresiden t e .

3.  In  caso  di  assenza  o  impedime n to  sia  del  Presiden te  che  del
Vicepresiden t e ,  le  funzioni  di  Presiden te  sono  svolte  dal  componen t e
elet t ivo  più  anziano  di  età.

Art.  6  - Comp o n e n t i  suppl e n t i .

1.  I  componen t i  supplenti  par tecipano  alle  sedute  anche  con
funzioni  di  relator e;  in  caso  di  assenza  del  componen t e  effettivo  della
corrisponde n t e  categoria ,  concorrono  a  formare  il  numero  legale  e  a
partecipa r e  alle  decisioni  con  voto  delibera t ivo.  Ai  fini  della
sostituzione  dei  componen t i  effettivi,  fra  i  due  supplenti  elet t i  dal
Consiglio  regionale  di  cui  all'ar t .  42,  comma  2,  della  legge  8  giugno
1990,  n.  142,  ha  la  precede nza  il più  anziano  di  età.

Art.  7  - Inco m p a t i b i l i t à  e  decad e n z a  dei  comp o n e n t i .

1.  I  casi  di  incompa t ibili tà  e  ineleggibili tà  con  la  funzione  di
componen t e  della  Sezione  sono  indicati  dalla  legge  statale .

2.  Le  cause  sopravvenu t e  di  ineleggibilità  e  incompa t ibili tà
compor t a no  la  decadenza.

3.  E',  altresì,  causa  di  decadenza  l'assenza  ingiustifica ta  a  tre
sedute  consecu tive,  oppure  a  un  numero  di  sedute  almeno  pari  a  un
terzo  di  quelle  svoltesi  in  ogni  trimes t r e .

4.  Le  cause  di  decade nza  sono  contes t a t e  per  iscrit to  dal
Presiden t e  della  Sezione  all'inte re s s a to ,  il  quale  ha  facoltà  di
controdedu r r e  nei  dieci  giorni  successivi.
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5.  Qualora  l'ipotesi  di  decade nza  riguardi  il  Presiden te  della
Sezione,  la  contes t azione  è  effet tua t a  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale.

6.  Qualora  l'intere s s a to  non  abbia  prodot to  le  giustificazioni
richies te  o  non  abbia  rimosso  le  cause  di  incompat ibili tà  o
ineleggibili tà  sopravvenu te ,  la  decadenz a,  in  relazione  al
procedime n to  esperi to,  è  dichiara t a  dal  Consiglio  regionale  per  i
componen t i  elet tivi  o  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  per  gli
altri.

Art.  8  - Dimis s i o n i  dei  comp o n e n t i .

1.  Le  dimissioni  dei  componen t i ,  anche  non  elet t ivi,  sono
presen t a t e ,  per  il  tramite  del  Presiden t e  della  Sezione,  al  Presiden te
della  Giunta  regionale,  che  provvede  ai  consegue n t i  adempime n t i .

2.  Le  dimissioni  sono  irrevocabili  sin  dalla  data  della  loro
presen t azione;  i  componen t i  dimissiona ri  restano  in  carica  sino  alla
loro  sostituzione.

Art.  9  - Sost i t uz i o n e  dei  comp o n e n t i .

1.  I  componen t i  della  Sezione  dimissiona ri  e  quelli  che  abbiano
cessa to  di  farne  parte  sono  sostitui ti  nei  modi  seguen ti  per  la  nomina
entro  il  termine  di  sessan ta  giorni,  rispet tivam e n t e ,  dalla
presen t azione  delle  dimissioni  e  dalla  cessazione.

Art.  10  -  Sosp e n s i o n e  dei  comp o n e n t i  sot top o s t i  a  proce s s o
penal e .

1.  I  componen t i  della  Sezione  sono  sospesi  dalle  funzioni  nei  casi
e  con  le  modalità  previste  dalla  legge  statale  che  disciplina  la
sospensione  per  gli  amminis t r a to r i  degli  Enti  locali  sottopos t i  a
processo  penale.
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Art.  11  - Sciog l i m e n t o  e  ricos t i t u z i o n e  delle  Sezio n i .

1.  Le  Sezioni  possono  essere  sciolte  quando,  per  accer t a to  e
duratu ro  impedimen to,  si  trovino  nell'impossibili tà  di  funzionare  o
quando,  malgrado  diffida  della  Giunta  regionale,  adottino
reiter a t a m e n t e  provvedime n t i  in  contra s to  con  le  disposizioni  di
legge.

2.  Il  provvedime n to  di  scioglimento  è  adot ta to  con  decre to
motivato  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  su  conforme  pare re
del  Consiglio  regionale.

3.  In  caso  di  scioglimento,  alla  Sezione  provinciale  subent r a ,
nell'a t t ività  di  controllo,  la  Sezione  cent rale;  alla  Sezione  centrale
subent r a  la  Sezione  della  provincia  dove  ha  sede  l'Ente.

4.  La  ricost ruzione  delle  Sezioni  è  effettua t a  nei  modi  previsti
dall'ar t .  3,  entro  il  termine  di  sessan ta  giorni  dal  decre to  di
scioglimento.

Art.  12  - Uffic i  e  perso n a l e  delle  Sezio n i .

1.  Per  gli  uffici  e  il  personale  adde t to  alle  Sezioni,  valgono  le
disposizioni  di  cui  agli  art t .  16,  170  e  171  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12.

2.  La  Giunta  regionale  fornisce  alle  Sezioni  le  strut tu r e  e  il
personale  per  far  fronte  alle  esigenze ,  anche  tempora n e e  dell'a t t ività
di  controllo  e  di  consulenza .

Art.  13  - Com mi s s i o n e  tecni c a  cons u l t iva .

1.  Nell'ambi to  dei  rappor t i  di  collaborazione,  di  cui  all'ar t .  21,  è
istituita  una  Commissione  tecnica  consultiva.

2.  La  Commissione  è  presiedu t a  dal  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione.

3.  Fanno  parte  della  Commissione  l'assisten t e  per  l'area
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legislativa  legale  e  di  controllo,  che  la  presiede  in  caso  di  assenza  o
impedimen to  del  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione ,  il
dirigente  generale  del  Dipartimen to  per  il  coordinam e n to  della
funzione  di  controllo,  il  dirigen te  genera le  del  Dipartimen to  enti
locali,  i  dirigenti  genera li  degli  uffici  delle  Sezioni,  due  dirigenti
genera li  regionali  e  tre  esper t i  nelle  mate r ie  giuridicoam minis t r a t ive
designa ti  dalla  Giunta  regionale.  Svolge  le  funzioni  di  segre t e r ia  un
funzionario  del  Dipar timen to  per  la  funzione  di  controllo.

4.  La  Commissione  viene  costitui ta  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale.

5.  Ai  componen t i  esper t i  viene  corrispos to  un  compenso
forfet t a r io,  per  ogni  giorna t a  di  effet tiva  par tecipazione  alle  sedute ,
nell'impor to  massimo  previsto  dall'a r t .  187  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12.

Titolo  II
Funzion a m e n t o

Art.  14  - Calend ari o  delle  sedut e .

1.  La  Sezione  si  riunisce,  di  norma  due  volte  alla  set timan a ,
duran t e  l'orario  degli  uffici  regionali.

2.  La  Sezione  stabilisce  il  calenda rio  delle  proprie  sedute ,  che
viene  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.

3.  Qualora  il  Presiden te  ne  ravvisi  la  necessi t à ,  convoca  la
Sezione  in  giorni  diversi  da  quelli  pres tabiliti,  mediante  avviso  ai
componen t i ,  comunica to,  con  mezzo  idoneo  ad  attes t a r e  il
ricevimento ,  almeno  il giorno  lavorat ivo  precede n t e  la  seduta .

Art.  15  - Ordin e  del  giorno .

1.  L'ordine  del  giorno  degli  argomen t i  da  trat t a r e  nelle  sedute
viene  deposi ta to,  con  la  relativa  documen t azione,  presso  la
Segre t e r ia  della  Sezione,  almeno  il  giorno  lavorat ivo  precede n t e  al
seduta .
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2.  La  Sezione  può  trat t a r e  anche  argomen t i  non  iscrit ti  all'ordine
del  giorno,  qualora  ci  sia  il  consenso  unanime  dei  componen t i
effettivi  assegna t i .

Art.  16  - Sedut e  della  Sezio n e .

1.  Le  sedute  della  Sezione  non  sono  pubbliche.

2.  Per  la  validità  della  seduta  è  richies t a  la  presenza  della
maggioranza  dei  componen t i  assegn a t i .

3.  Le  decisioni  sono  adotta t e  a  maggioranza  dei  presen ti  aventi
dirit to  e  con  voto  palese;  non  è  consen ti t a  l'astensione.

4.  in  caso  di  parità  prevale  il voto  del  Presiden te .

5.  Lo  scrutinio  avviene  per  appello  nominale  e  i  voti  nega tivi
debbono  esser e  sempre ,  singola rm e n t e  o congiunta m e n t e ,  motivati.

6.  Ogni  componen t e  ha  diritto  di  far  inserire  a  verbale  le  proprie
dichiarazioni.

7.  Le  decisioni  circa  gli  inciden ti  procedu r a li  e  le  ques tioni
istrut to r ie  sono  deliber a t e  per  alzata  di  mano.

8.  In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  3,  il  componen t e  della
Sezione  deve  astene r s i  dal  prende re  par te  alla  discussione  e  alla
votazione  sugli  atti  ai  quali  sia  diret t am e n t e  o  indire t t a m e n t e
intere ss a to ,  o  ai  quali  siano  interes s a t i  il  coniuge  o  il  convivente
abituale,  i  paren ti  o  gli  affini  ent ro  il  quar to  grado  e  le  persone
legate  da  vincoli  di  adozione  e  di  affiliazione.  Il  divieto  compor t a
anche  l'obbligo  di  allontana r s i  dalla  sala  duran te  la  trat t azione  degli
affari.

Art.  17  - Verbal e  dell e  sed ut e .

1.  Il  verbale  della  seduta  deve  contene r e  i  nomi  dei  compone n ti
presen ti  e  del  relator e  di  ciascuna  pra tica,  un  cenno  sommario  dei
provvedimen t i  esamina ti  e  delle  decisioni  adotta te ,  nonché
l'indicazione  dei  voti  nega ti  e  delle  relative  motivazioni.
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Art.  18  - Relazio n e  annu al e .

1.  Le  Sezioni  trasme t tono  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  e
al  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  entro  i mese  di  febbraio  di  ogni
anno,  una  relazione  sull'a t t ività  dell'anno  precede n t e ,  nella  quale,  in
particolar e ,  sono  segnala t e  le  norme  della  legislazione  regionale  che
danno  adito  a  contras t i  interp r e t a t ivi.

Art.  19  - Collaboraz i o n e  con  gli  Organi  del la  Regio n e .

1.  Le  Sezioni  sono  tenute  a  fornire  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  e  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale  le  informazioni,  i
dati  e  i chiarimen ti  richies ti  sullo  svolgimento  della  loro  attività.

2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  convoca,  almeno  una  volta
all'anno,  i Presiden ti  e  i componen t i  delle  Sezioni  al  fine  di:
a)  esamina r e  la  relazione  di  cui  all'ar t .  18;
b)  promuove re  eventuali  iniziative  per  la  semplificazione  delle
procedu re  e  la  eliminazione  degli  inconvenien ti  riscont r a t i .

Art.  20  - Coordin a m e n t o  dell'at t ivi tà  del le  Sezio n i .

1.  Al  fine  di  favorire  l'unita r ie t à  d'indirizzo  nell'a t t ività  di
controllo,  il  Presieden t e  della  Giunta  regionale  promuove  adunanze
periodiche  dei  Presiden t i  delle  Sezioni,  per  addivenire  a  un
orienta m e n t o  comune.  Qualora  lo  richieda  l'impor t anza
dell'a rgom e n t o ,  può  esse re  convoca ta  l'adunanza  plenaria  dei
componen t i  delle  Sezioni.

2.  In  riferimento  agli  argomen t i  trat t a t i  e  agli  indirizzi
interp r e t a t ivi  emersi  nelle  adunanze  plenarie ,  la  Giunta  regionale
dirama  note  di  prevalen te  orienta m e n to;  le  singole  Sezioni,  per
discosta r s i  dalle  stesse,  devono  dare  adegua t a  motivazione.
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Art.  21  - Collaboraz i o n e  degl i  uffic i  regio n a l i .

1.  Nell'ese rc izio  delle  proprie  funzioni,  e  per  la  migliore
valutazione  degli  aspet t i  tecnici  relativi  ad  atti  sottopos ti  al  controllo,
la  Sezione  può  chiede re  la  collaborazione  dei  compete n t i  uffici
regionali.

Titolo  III
Attività  di  contro l l o

Art.  22  - Control lo  di  leg i t t i mi t à .

1.  Il  controllo  di  legittimità  sugli  atti  della  città  metropoli tana ,
delle  province,  dei  comuni  e  degli  altri  enti  di  cui  all'ar t .  49  della
legge  8  giugno  1990,  n.  142,  si  eserci ta  esclusivame n t e  sugli  atti
indicati  all'ar t .  45  e  con  le  modalità  di  cui  all'ar t .  46  della  stessa
legge.

2.  Le  deliberazioni  del  consiglio  comunale  e  provinciale  e  quelle
della  giunta  comunale  e  provinciale  da  sottopor r e  a  controllo
preventivo  di  legittimità ,  per  espressa  volontà  del  consiglio  o  della
giunta  a  norma  dell'a r t .  45,  comma  1,  della  legge  8  giugno  1990,  n.
142,  sono  inviate  alla  Sessione,  a  pena  di  decadenza,  entro  venti
giorni  dalla  loro  adozione,  fatti  salvi  i  diversi  termini  stabiliti  dalla
legge  dello  Stato.

3.  Le  deliberazioni  della  Giunta  sottopos t e  a  controllo  per
iniziativa  di  un  numero  qualificato  di  consiglieri  sono  inviate ,  con  le
relative  richies t e ,  alla  Sezione,  a  pena  di  decadenz a,  entro  dieci
giorni  dalla  presen t azione  della  richies t a  medesima;  in  tal  caso,
l'esecutività  delle  deliberazioni  è  inter ro t t a .

4.  Le  deliberazioni,  in  ordine  alle  quali  siano  stati  richies ti
chiarimen t i  o  elemen ti  integra t ivi  di  giudizio,  non  possono  esse re
annulla te  per  motivi  diversi  da  quelli  indicati  nell'ordinanza
interlocuto ria  e  si  intendono  decadu t e ,  ove  non  sia  fatta  pervenire
rispost a  alla  Sezione  entro  centoven ti  giorni  dal  ricevimento  della
raccom an d a t a  contene n t e  l'ordinanza  di  cui  al  comma  2,  dell'a r t .  28.
Nel  caso  di  deliberazioni  dichiara t e  immedia ta m e n t e  eseguibili,  il
termine  è  ridotto  a  trent a  giorni.
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5.  Nell'ipotesi  che  l'atto  sottopos to  al  controllo  presen t i  un  vizio
di  legittimità  che  investa  solo  una  parte  dell'a t to  medesimo,  senza
coinvolgere  la  par te  residua,  la  sezione  dispone  l'annullam en to
parziale.

Art.  23  - Control lo  sost i t u t ivo .

1.  Quando  l'ente  locale  ometta  o  ritardi  un  atto  obbligato r io  per
legge,  la  Sezione,  d'ufficio  o  su  richies ta ,  diffida  l'ente  a  emana re
l'atto  entro  un  termine  non  inferiore  a  trenta  giorni,  salvo  deroga  per
motivate  ragioni  di  urgenza.

2.  Decorso  inutilmente  il  termine,  la  Sezione  nomina  un
commissa r io  ad  acta,  scelto  fra  i dipende n t i  della  Regione.

3.  Ai fini  dell'ese rcizio  del  potere  di  cui  ai  commi  1  e  2,  le  Sezioni
possono  chiede re  agli  enti  locali  dati  e  informazioni,  nonché  dispor re
eventuali  sopralluoghi.

4.  Resta  fermo  quanto  previsto  dagli  art t .  39  e  46  della  legge  8
giugno  1990,  n.  142,  in  mate ria  di  bilancio  e  di  conto  consun tivo.

Art.  24  - Invio  degl i  atti  a  control l o .

1.  Gli  atti  sogge t ti  a  controllo  devono  esse re  trasmess i  in  triplice
copia  alla  Segre t e r ia  della  Sezione  competen t e .

2.  La  Segre t e r i a  riceve  gli  atti  nell'inte ro  arco  dell'ora r io  di
servizio  e  provvede,  all'a t to  del  ricevimento,  ad  appor r e  sulle  tre
copie  dell'a t to  il  timbroda t a ,  resti tuendo  un  esemplar e  delle  stesse
all'ente  intere ss a to ,  a  titolo  di  ricezione  dell'a t to .

3.  Avuto  riguardo  alla  scadenza  del  termine  per  ogni  singolo  atto,
la  Segre t e r i a  comunica  all'ente  di  provenienza ,  tramite  mezzo  idoneo
o  l'annullame n to  dell'a t to  facendo  seguire,  entro  dieci  giorni,  copia
dei  provvedimen t i .

4.  Per  il  decorso  dei  termini  di  decade nza  per  l'invio  degli  atti
ordina ri  e  urgen ti ,  si  ha  riguardo  alla  cer tificazione  postale  della
data  di  spedizione  o,  in  mancanza,  alla  data  rilevabile  dal  timbro  di
ricezione  apposto  dagli  uffici;  per  il  decorso  dei  termini  per
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l'esercizio  dell'at t ività  di  controllo,  si  ha  riguardo  solo  alla  data
rilevabile  dal  timbro  di  ricezione  appos to  dagli  uffici.

Art.  25  - Modal i tà  per  l'istruzi o n e  delle  pratic h e .

1.  Quando  un  atto  presen ti  manifes te  irregola r i t à  formali  o,
quando,  per  la  completa  istruzione,  sia  necessa r io  acquisire  ulteriori
documen t i  o  precisazioni,  gli  uffici  possono  mette r s i  in  conta t to  con
l'ente  intere ss a to  affinchè  vi  provveda,  res tando  impregiudica t i  i
poteri  della  sezione.

Art.  26  - Audizio n e  di  rappre s e n t a n t i  degl i  Enti  local i .

1.  La  Sezione  ha  facoltà  e,  se  richies ta  nel  termine  indicato  dal
comma  2,  l'obbligo  di  convoca re  i  rappre s e n t a n t i  delle
amminis t razioni  interes s a t e ,  per  avere  delucidazioni  sugli  atti
sottopos t i  al  controllo.

2.  La  richies ta  di  audizione  deve  pervenire  alla  Sezione  almeno
dieci  giorni  prima  dalla  scadenza  del  termine  di  legge  previsto  per
l'esercizio  del  controllo.

3.  Dell'udienza  viene  redat to  processo  verbale.

Art.  27  - Osservaz io n i ,  espo s t i  e  recla mi .

1.  Chiunque  può  presen t a r e  alla  Sezione  compete n t e ,  avverso
l'atto  da  sottopor r e  a  controllo,  osservazioni,  esposti  e  reclami,  i
quali  vengono  allegat i ,  a  cura  della  Segre t e r i a ,  al  fascicolo  dell'at to
da  esamina re .

2.  Qualora  la  Sezione  li  ritenga  rilevanti  ai  fini  della  decisione,
chiede  chiarimen ti  o  elemen ti  integra t ivi  di  giudizio  all'en te
intere ss a to .
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Art.  28  - Forma  dei  provvedi m e n t i .

1.  Per  l'annullam en to  degli  atti  sottopos t i  a  controllo,  i
provvedimen t i  assumono  la  forma  di  ordinanza,  adegua ta m e n t e
motivata,  con  riferimento  specifico  ai  vizi  di  legittimità  riscont r a t i .

2.  L'ordinanza  di  inter ruzione  del  termine,  per  richies t a  di
chiarimen t i  o  elemen ti  integra t ivi  di  giudizio,  può  esser e  motivata
anche  succinta m e n t e .

3.  Quando  la  Sezione  riscont r a  la  legittimità  dell'a t to,  la
decisione  è  appos ta  in  calce  allo  stesso  con  la  formula:  "Per  presa
d'at to".  Su  richies t a  dell'en t e  intere ss a to ,  la  Segre t e r ia  resti tuisce
copia  dell'at to ,  munita  del  visto.

4.  Le  deliberazioni  divenute  esecutive  sono  archiviate  a  cura  del
dirigente  generale  degli  uffici  della  Sezione.

5.  I  provvedimen t i  assunti  dalla  Sezione  sono  sottoscri t t i  dal
Presiden t e  e  dal  Segre t a r io  e  allegat i  al  verbale  della  seduta .

Art.  29  - Pubbl i c i tà  degl i  atti .

1.  Un  estra t to  del  verbale  della  seduta ,  da  cui  deve  esse re
omesso  ogni  riferimen to  al  nominativo  del  relatore  e  alla  modalità  di
voto  dei  singoli  componen t i ,  è  pubblica to,  per  cinque  giorni
consecu tivi,  in  apposi to  albo  esposto  nei  locali  di  ingresso  della  sede
della  Sezione.

2.  Le  principali  decisioni  delle  Sezioni,  con  le  relative  motivazioni
di  riferimen to ,  sono  pubblica t e  periodicam e n t e ,  a  cura  del
Dipar timen to  per  la  funzione  di  controllo,  sulla  rivista  regionale:  "Il
Dirit to  della  Regione"  o su  altra  pubblicazione  regionale.

Art.  30  - Archiviazio n e  degl i  atti .

1.  All'archiviazione  degli  atti  sottopos t i  a  controllo  si  provvede  a
norma  delle  vigenti  disposizioni.

2.  Gli  atti  di  cui  al  comma  1,  a  eccezione  degli  statu t i ,  dei
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regolame n ti  e  dei  bilanci,  sono  conserva t i  per  la  dura t a  di  tre  anni,
trascorsi  i quali  si  provvede  alla  loro  archiviazione,  in  conformit à  alle
modalità  stabilite  dalla  Giunta  regionale.

Art.  31  - Rilasc i o  di  atte s t az i o n i  e  visti .

1.  La  Sezione  è  tenuta  al  rilascio  di  attes t azioni,  dichiarazioni,
nulla  osta  e  visti  solo  nei  casi  previsti  dalla  legge.

Art.  32  - Copia  e  vision e  degl i  atti .

1.  Chiunque  abbia  interes s e  ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.
241,  può  ottene re  dalla  Segre te r i a  la  visione  e  il  rilascio  di  copia  dei
provvedimen t i  emessi  dalla  Sezione  e  del  verbale  delle  sedute .

2.  La  visione  può  avvenire  solo  ad  avvenuta  pubblicazione
dell'es t r a t to  del  verbale  della  seduta ;  il  rilascio  della  copia  è
subordina to,  ove  non  si  trat t i  di  enti  controlla ti,  al  rimborso  del  costo
della  riproduzione,  in  conformità  alle  norme  vigenti  in  mate ria .

Art.  33  -  Impu g n a t iva  dei  provvedi m e n t i  dell e  Sezio n i  e
rappres e n t a n z a  in  giudiz i o .

1.  La  rappre s e n t a nz a  in  giudizio  per  l'attività  delle  Sezioni  spet ta
al  Presiden t e  della  Giunta  regionale.  

2.  Le  Sezioni  trasme t tono  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  gli
atti  relativi  ai  provvedime n t i  di  controllo  impugna t i  con  ricorso
giurisdizionale  e  forniscono  ogni  elemento  utile  ai  fini  della  difesa
degli  interes s i  della  Regione.

Titolo  IV
Control lo  sulle  istituz io n i  pubbl i c h e  di  ass i s t e n z a  e

ben e f i c e n z a  (IPAB)

13



Art.  34  - Control lo  sugl i  atti  delle  Ipab.

1.  Il  controllo  di  legittimità  sugli  atti  delle  Ipab  si  svolge
esclusivame n t e  sulle  deliber azioni  concerne n t i :
a)  bilanci  e  conti  consun tivi;
b)  regolam en t i ;
c)  piante  organiche ,  relativi  ampliamen t i  e  trasformazioni,  disciplina
dello  stato  giuridico  e  delle  assunzioni  del  personale;
d)  acquis ti  e  alienazioni  immobiliari,  nonché  relative  permu te ;
e)  locazioni  e  conduzioni  di  immobili  per  un  periodo  ecceden t e  i nove
anni;
f)  atti  compor t a n t i  spese  annuali  per  un  valore  superiore  a  L.  50
milioni,  o  spese  pluriennali  per  un  valore  complessivo  superiore  a  L.
70  milioni;
g)  trasform azioni  o  diminuzioni  di  patrimonio  per  un  valore  superiore
a  L. 50  milioni.

2.  Per  il procedime n to  di  controllo  e  l'invio  degli  atti,  si  osservano
le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge.

Titolo  V
Inden n i t à

Art.  35  - Inden n i t à  ai  comp o n e n t i .

1.  Le  sedute  della  Sezione  sono  retribuite  fino  a  un  massimo  di
centoven ti  per  anno.

2.  Al Presiden t e  della  Sezione  è  corrispos t a  un'indenni tà  mensile
di  circa  pari  ai  set tan t a  per  cento  di  quella  massima  prevista  dalla
legge  27  dicembre  1985,  n.  816,  per  i  presiden ti  di  province  con
popolazione  da  500.001  a  1.000.000   di  abitan t i.

3.  Agli  altri  compone n ti  la  Sezione  è  corrispos ta ,  per  ogni
giorna t a  di  seduta ,  un'indenni t à  di  presenza  pari  al  doppio  di  quella
prevista  dalla  legge  27  dicembr e  1985,  n.  816,  per  i  consiglieri  di
province  con  popolazione  da  500.001  a  1.000.000  di  abitant i .

4.  L'indennit à  di  presenza  giornaliera ,  al  di  fuori  dei  limiti  di  cui
al  comma  1,  compete  anche  per  la  par tecipazione  alle  adunanze  di
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cui  agli  art t .  19  e  20.

5.  Ai  Presiden t i  e  ai  componen t i  delle  Sezioni  si  applicano  le
norme  previste  per  gli  amminis t r a to r i  locali,  relativame n t e  ai
permes si ,  alle  aspet t a t ive  e  al  raddoppio  dell'indenni t à  di  carica.

6.  Ai componen t i  delle  Sezioni  che  partecipino  alle  sedute  e  alle
adunanze  di  cui  alla  presen te  legge,  in  località  che  disti  non  meno  di
dieci  chilomet r i  da  quella  di  abituale  dimora,  spet ta ,  in  quanto
dovuto,  e  limitatam e n t e  ai  percorsi  effet tua t i  nel  terri torio  regionale,
il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  effettivame n t e  sostenu te  oppure ,
quando  si  servano  del  proprio  automezzo,  il  rimborso,  per  ogni
chilomet ro  di  percor r e nza ,  di  una  somma  pari  a  un  quinto  del  costo
della  benzina  super .  La  distanza  chilomet r ica  va  computa t a  con
riferimen to  alla  località  di  lavoro,  anziché  a  quella  di  abituale
dimora,  quando  la  prima  località  è  più  vicina  a  quella  della  seduta .

7.  Ai  Presiden t i  delle  Sezioni  o  ai  componen t i  degli  stessi
delega ti ,  che  per  motivi  ineren ti  alla  funzione  si  rechino  fuori  della
località  ove  ha  sede  la  Sezione,  è  corrispos to  il  trat t a m e n to
economico  di  missione,  nella  misura  e  con  i  criteri  previsti  dalla
legge  regionale  19  gennaio  1979,  n.  6  e  successive  modificazioni  e
integrazioni,  fatto  salvo,  per  il  computo  della  distanza  chilomet r ica ,
quanto  disposto  dal  comma  6.

Titolo  VI
Dispo s i z i o n i  finali

Art.  36  - Abrogaz i o n e .

1.  E'  abroga t a  la  legge  regionale  28  giugno  1974,  n.  35,  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  37  - Norma  finanziar ia .

1.  Le  spese  per  il funzionam e n to  delle  Sezioni  di  cui  alla  presen te
legge  fanno  carico  al  capitolo  1010  del  bilancio  di  previsione  per
l'esercizio  finanziario  1991.
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2.  Per  gli  anni  successivi  le  spese  faranno  carico  al
corrisponde n t e  capitolo  dei  relativi  esercizi  finanziari .
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